
ACQUA METEORICA

SU PIAZZALI IMPERMEABILI

 IN ASFALTO E C.A.

Simp = 15100 * 1 = 15100 mq

Volume medio annuo

12442 m3

Volume medio annuo

13266m3

SCOLMATORE ACQUA DI PRIMA

PIOGGIA (primi 10 mm di ogni evento

meteorico, per ipotesi pari a 1/3 del

volume di pioggia annuo)

Volume medio annuo

8844 m3

VASCA DI ACCUMULO ACQUA DI

PRIMA PIOGGIA

(VOLUME @ 180 m3)

SCARICO

IN FOGNATURA ESISTENTE

Pioggia media annua: 824 mm (dato stazione pluviografica Vercelli)

ACQUA METEORICA SU

PARCHEGGI IN AUTOBLOCCANTI

CON PERMEABILITA' 50%

Simp = 2000 * 0,5 = 1000 mq

Volume medio annuo

824 m3

Volume medio annuo

4422 m3

SCHEMA A BLOCCHI GESTIONE ACQUE

LAGHETTO DI LAMINAZIONE

(VOLUME  @ 1.000 m3)

RETE DI RACCOLTA LIQUIDI DI

PROCESSO "FRESCHI"

VASCA DI ACCUMULO ACQUE

BIANCHE

(VOLUME @ 400 m3)

ACQUA METEORICA

SU COPERTURE

Simp = 13600 * 1 = 13600 mq

Volume

medio

annuo

11206 m3

TUBAZIONI DRENANTI

DI SUBIRRIGAZIONE
RETE DI RACCOLTA ACQUE NERE

DA SERVIZI IGIENICI

RETE DI DISTRIBUZIONE

ACQUA INDUSTRIALE

FOSSA IMHOFF

(VOLUME 3000 LITRI)

POZZETTO DI RILANCIO IN

FOGNATURA

(VOLUME  @ 5 m3)

Solo

in caso

di troppo

pieno

NUOVO IMPIANTO DI TRATTAMENTO E RECUPERO DELLA FRAZIONE

ORGANICA DA RACCOLTA DIFFERENZIATA

RETE DI RACCOLTA LIQUIDI DI

PROCESSO "ESAUSTI"

VASCA DI ACCUMULO LIQUIDI DI

PROCESSO FRESCHI

(VOLUME @ 230 m3)

VASCA DI ACCUMULO LIQUIDI DI

PROCESSO ESAUSTI

(VOLUME @ 290 m3)

CARICO SU AUTOBOTTI PER

INVIO A SMALTIMENTO ESTERNO

RETE DI RILANCIO LIQUIDI DI

PROCESSO AI DIGESTORI

RETE DI RILANCIO LIQUIDI DI

PROCESSO ALLE BIOCELLE

POZZETTO DI CAMPIONAMENTO E

CONTATORE VOLUMETRICO

Solo in caso

di carenza di liquidi di processo

Ricarica da acqua da pozzo

6POZ in caso di prolungata

siccità (scelta primaria)

Ricarica da acqua da

acquedotto in caso di

prolungata siccità (scelta

secondaria)

LOGICHE DI GESTIONE DELLE ACQUE NUOVO IMPIANTO TRATTAMENTO E RECUPERO  DELLA FRAZIONE ORGANICA DA

RACCOLTA DIFFERENZIATA

Le acque meteoriche provenienti da piazzali, strade e marciapiedi saranno raccolte in una rete separata e inviate al manufatto scolmatore.

Lo scolmatore avrà la soglia di sfioro tarata a quota -3,00m, che permetterà l'invaso dei primi 10 mm di precipitazione nella vasca di prima

pioggia, di capienza 180 m³. La vasca sarà composta da moduli in PEAD riciclato RIgofill, impermeabilizzati mediante uno strato di telo in

PEAD.

Il volume di prima pioggia accumulato verrà, alla conclusione dell'evento meteorico, vuotato mediante carico in autobotte, per smaltimento in

impianto esterno.

Il volume di seconda pioggia in uscita dallo scolmatore alimenterà un laghetto, il quale ha la sola funzione di laminazione del picco di piena, da

circa 1.000 m³. Mediante un sistema di pompaggio le acque di seconda pioggia verranno inviate in continuo nella fognatura esistente, previo

passaggio per un contatore e un pozzetto di campionamento.

I liquidi di processo dell'impianto vengono raccolti in una vasca di stoccaggio, divisa in due parti in modo da separare i liquidi "freschi" da quelli

"esausti". Le due vasche sono precedute da due bacini con funzione di decantazione; inoltre le due vasche possono entrare in comunicazione

permettendo la tracimazione da una vasca all'altra nel caso di troppo pieno. Le vasche, saltuariamente, possono essere svuotate mediante

carico su autobotte per smaltimento in impianto esterno.

Le acque meteoriche bianche provenienti dalle coperture verranno raccolte in una rete separata ed inviate ad una vasca di accumulo di

capienza 400 m³, da cui mediante pompa sarà alimentata la rete di distribuzione dell'acqua industriale. In caso di troppo pieno il volume in

eccesso sarà riversato oltre una soglia di sfioro da cui si alimenta una rete di tubazioni disperdenti (N. 8 tubazioni fessurate, DN 200, L = 20 m,

Superficie disperdente=600 m²).

In caso di necessità, la vasca delle acque bianche potrà essere alimentata mediante acqua proveniente dal pozzo 6 POZ.

Le acque nere prodotte dagli scarichi dei servizi saranno inviate ad una fossa Imhoff; il refluo chiarificato in uscita viene inviato, previo

passaggio in un pozzetto di ispezione, ad un pozzetto di rilancio per l'invio in fognatura unitamente alle acque della seconda pioggia.
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